
 
CELEBRAZIONI FREGONA OSIGO MONTANER RUGOLO 
Domenica 27 
XXX domenica 
del T.O anno B 
 
Sagra a Montaner 
 
 

Ore 8.00 Sonego d. Mauro 
+Ciot Elide+Fiorot Santo Daniele e 
Bettarel Bruna+Uliana Gabriele 
+D’Addario Angelo e Maria+Fam 
Fortunato+fam Diodato+De Pin 
Giuseppina ed Egidio+Serventi 
Renzo e Giovanni+Battistin Adelino 
+Battistin Maurizio+Ciot Gemma(A) 
e fam. De Faveri 
Ore 9.30 Casa Amica 
 

 

Ore 9.30 d. Angelo Arman 
+Mons Giovanni Longo nel 
decimo anniversario della 
morte.+Padre Dino De 
Zan+De Luca Giusto 
+Zanette Antonio(A) e 
famigliari+Vitaliano(A),Lugi-
na, Alberto, Severino+Ciciliot 
Laura(A) e Azzalini Bruno 
+Falsarella Linda(A) e Uliana 
Aldo+Dei Tos Giovanni  
Azzalini Pierina trigesimo 

Ore 10.30 d. Mauro 
S. Messa solenne in 
occasione della sagra 
 

Mons. Giuseppe Faè e 
Giovanna + Da Ros 
Emilio(A)+Mautone Angelo 
e Raffaele+Lorenzon 
Benedetta,De Martin 
Guglielmo e Nello 
+per tutti i defunti da 
persona devota 

Ore 9.15d.Bruno 
+Bolzan Primo e Rina 
+Zanette mario 
+Sr. Maria Bitto(A) 
+Dal Cin Livio Melio 

Lunedi 28 
SS. Simone e 
Giuda Apostoli 

Ore 8.00 sec. int. off.    

Martedì 29 Ore 8.00 sec. int. off.    
Mercoledi 30 Ore 8.00 sec. int. off.    
Giovedi 31 Ore 16.00 confessioni in 

arcipretale 
Ore 18.00 d.Mauro 
Sec. int. off. 

   

Venerdi 01 
Tutti i Santi 

Ore 8.00 Sonego d.Mauro 
In ringraziamento 
Ore 15.30 Acipretale d.Mauro 
Famigliari defunti sec.int.off. 
+Dei Tos Rocco e fam.+Piccin 
Maria,Maso Sebastiano e figli. 

Ore 9.30 d.Bruno 
+Pizzol Giovanni e Sanson 
Giulia+De Conti Claudio 
+fam. Ciciliot e Calvi 
Ore 14.30 benedizione 
delle tombe 

Ore 10.30 d.Mauro 
+Bianchini Marina(A) 
+Casagrande Mario e 
Diana+Fam. Da Ros Santa 

Ore 15.00 d.Denis 

Sabato 02 
Commemorazione 
di tutti i fedeli 
defunti 

Ore 9.00 cimitero  
+De Zan Teresa,Zanella Francesco e 
Renzo+Breda Lieta e Azzalini 
Vittorio+De Cal Maria(A),e Faveri 
Umile(A), Silvano e Tiziana Parenti 
e amici fed. sec.int.off. 

Ore 10.00 cimitero 
+Anime del purgatorio 

Ore 14.30 cimitero 
 

Ore 15.30 benedizione 
delle tombe cimitero 
Borgo Val 

 

Domenica 03 
XXXI domenica 
del T.O anno B 
 
 
 

 
 
 

Ore 8.00 Sonego d. Mauro 
In onore del B. Calaudio Granzotto 
+Dei Tos Giovanni,Maria e Luca 
+Ciot Elide 
Ore 9.30 Casa Amica 
Ore 11.00 d.Mauro 
+Bolzan Maria e Celestina 
+fam. De Conti Giovanni ed Ester 

Ore 9.30 d.Bruno 
+Dal Vecchio Gabriella 
+Ciciliot Edda(A) e De Conti 
Sirio+De Conti Mario ed 
Ermida+Pizzol Attilio e 
Martorel Doretta 

Ore 10.30 d.Ugo 
+Cnzian Giovanni,Giusep-
pina,Giuseppe,Giacomo, 
Modesto,Silvio e Bruno. 
+Gava Chiara+Zanette 
Mario(A)+Fam. Pizzol 
Carmelo 

Ore 9.15d.Mauro 
Sec.int.alla Madonna 
+Zanette Mario 
+Vittorio e Augusta 
+Isidoro,Amelia ed 
Edo+fam. Bitto Pietro 
+anime del purgatorio 
 



Appuntamenti Parrocchiali 
 

Santo Rosario dalle 20.30 c’è l’adorazione eucaristica fino al venerdì 
mattina presso la chiesa di San Martino a Mezzavilla. Il Santo Rosario in 
chiesa parrocchiale il martedì ore 20.30 
Adorazione Eucaristica: Anche giovedì 31 ottobre ci sarà l’Adorazione 
notturna in chiesa a San Martino che si concluderà con la preghiera delle 
lodi alle ore 7.15 
Lectio: lunedì 28 ottobre ore 20.30 Casa Zardetto. 
Gruppo giovani: mercoledì 29 ore 20.00 Casa Zardetto 
CELEBAZIONI DEI SANTI 01 e DEI MORTI 02 NOVEMBRE 
Fregona: ore 8.00 S. Messa a Sonego, ore 15,30 S. Messa in arci-
pretale, processione in cimitero e benedizione delle tombe. Ore 
18.30 Rosario in Cimitero; 
Osigo: ore 9.30 S. Messa, ore 14.30 celebrazione in cimitero, ore 
18.30 Rosario in cimitero.  
Montaner: ore 10.30 S. Messa, segue processione in cimitero e 
benedizione delle tombe, ore 18.30 Rosario in cimitero. Rugolo: 
ore 15.00 S. Messa, processione in cimitero e benedizione delle 
tombe. Dopo la celebrazione tempo permettendo ci sarà la casta-
gnata. 
02 Novembre S. Messe in cimitero: 
Fregona ore 9.00; Osigo ore 10.00; Montaner ore 14.30 Borgo 
Val 15.30 benedizione delle tombe E’ Sospesa la messa serale 
delle ore 18.00 in arcipretale a Fregona 
 

INDULGENZA PLENARIA PER I DEFUNTI 1-8 Novembre La 
Chiesa ci propone, per suffragare (confortare) le anime del Purga-
torio, anche la pratica delle "indulgenze". Le indulgenze ottengono 
la remissione della pena temporale dovuta per i peccati. Ogni colpa 
(cioè ogni peccato commesso), anche dopo il perdono (cioè dopo 
l’assoluzione ottenuta nella confessione), lascia come un debito da 
riparare per il male commesso. Le anime dei defunti saldano i loro 
debiti nel Purgatorio. La Chiesa trae dal suo tesoro "spirituale", co-
stituito dalle preghiere dei Santi e dalle opere buone compiute da 
tutti i fedeli, quanto è da offrire a Dio perché Egli "condoni" alle a-
nime dei defunti quella pena che altrimenti essi dovrebbero tra-
scorrere nel Purgatorio. Le indulgenze possono essere Parziali (se 
accorciano la permanenza in Purgatorio) o Plenarie (se estinguo-
no totalmente il debito mandando l’anima istantaneamente dal 
Purgatorio al Paradiso). Cosa fare? 1.Visitare ad una Chiesa par-
rocchiale, recitando il Padre Nostro e il Credo 2. Confessarsi (ti 
puoi confessare anche nei giorni precedenti o seguenti). 3. Fare la 
Santa Comunione (puoi prendere la Comunione anche nei giorni 
precedenti o seguenti).4. Pregare secondo le intenzioni del Papa. 
Le offerte verranno pubblicate sul prossimo foglietto … 

AVVISI PARROCCHIALI DELLE 
COMUNITA’ DI FREGONA,OSIGO,RUGOLO E MONTANER 

pedemontana nord 
 

TELEFONO CANONICA 0438\585351-CELL.PARROCO 329\5669843 

XXX domenica del tempo ordinario anno B 27 ottobre 2024 
 

Dal Vangelo secondo Marco (10, 46-52) In quel tempo, 
mentre Gesù partiva da Gèrico insieme ai suoi discepoli e a 
molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva 
lungo la strada a mendicare. Sentendo che era Gesù Nazare-
no, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi 
pietà di me!». Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma 
egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di 
me!». Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il 
cieco, dicendogli: «Coraggio! Àlzati, ti chiama!». Egli, gettato 
via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Ge-
sù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco 
gli rispose: «Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli dis-
se: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito vide di nuovo e 
lo seguiva lungo la strada.  
 
Commento al Vangelo: 
Il Signore era a Gerico e c’era questo cieco che sedeva lungo 
la strada a mendicare. È impressionante questo quadro: an-
che oggi è così! Ma chi di loro si era accorto di lui? Erano 
troppo abituati a veder chiedere l'elemosina. Dava fastidio! 
Chi si è fermato? Egli ha cominciato a gridare: «Gesù, figlio 
di Davide, abbi pietà di me». E tutti intorno: «Ma sta’ zitto, 
falla finita, non ci scocciare! Noi dobbiamo gustarci il nostro 
Gesù! Vogliamo vedere cosa dice, cosa fa». Molti lo sgridava-
no per farlo tacere, non c’era nessuno però che lo incorag-
giava! Com'è più facile dare contro quando si è associati nel 
non avere fede! Com'è difficile dire al fratello che parla: «Fra-
tello, spiegami perché parli così, gridami la tua fede, dimmi 
che cos'hai!». Quando camminiamo secondo la fede c'è sem-
pre posto per il cieco, per lo zoppo, per la donna incinta, per 
la partoriente e per il bambino, perché non ci apparteniamo 
più.Manteniamoci poveri, completamente abbandonati in Dio! 


